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Sabato 21 l’assemblea
della sezione trentina 
si svolgerà a Pergine

«Meno edifici e più cura della città»
Paolo Mayr di Italia Nostra:
«Tuteliamo S. Cristoforo»

BEPPE BONURA

PERGINE - L’assemblea annuale della
sezione trentina di «Italia Nostra» que-
st’anno si svolgerà a Pergine sabato
21 maggio, nella sede della Banda so-
ciale in via Pontara 1b. La scelta si le-
ga alla travagliata vicenda del piano
per la frazione lacustre di San Cristo-
foro. Non a caso, gran parte degli in-
terventi (e dei relatori) che si alterne-
ranno dalle 11 fino al dibattito delle
12.30 metteranno a fuoco i vari aspet-
ti del controverso progetto (al momen-
to «congelato»), che ha portato sull’or-
lo della crisi la giunta guidata dal sin-
daco Silvano Corradi.
Il presidente Paolo Mayr, che sabato al-
le 9.15 relazionerà sull’attività svolta
e le prospettive di Italia Nostra in Tren-
tino, allargherà però il discorso su Per-
gine, affrontando nel suo intervento
previsto in tarda mattinata, il tema del
consumo del territorio e del degrado
dei centri abitati. 
«Il problema - spiega Mayr - è che Per-
gine si è sviluppata a macchia d’olio,
senza una visione di insieme come ac-

cade nel vicino Alto Adige. E così una
borgata di grande interesse storico e
paesaggistico, finisce con l’essere ta-
gliata fuori da tante opportunità, a co-
minciare dal turismo. Che attrattiva
può avere una città svilita da quello
che è stato costruito attorno al centro
storico? Questo affastellarsi disordi-
nato di stili non sempre piacevoli da
vedere oscura i valori storici della bor-
gata. E per fortuna che a distinguere
Pergine, in un quadro di carente acco-
glienza, c’è la visibilità del suo Castel-
lo, non ancora aggredito dall’edifica-
zione. Lo sviluppo non può essere spe-
culazione, ma piuttosto conservazio-
ne e valorizzazione dell’esistente».

Un problema solo di disordinata cresci-
ta immobiliare?
«No, c’è anche da considerare il con-
sumo del territorio causato dalle in-
frastrutture stradali. Fra Pergine e S.
Cristoforo la piana è stata praticamen-
te occupata da un incrocio a più livel-
li. Una simile strada che incentivo può
dare a raggiungere la frazione lacua-
le? Sono anziano e ho vissuto i tempi
delle visioni di insieme, ma ora l’urba-
nistica si limita ad affrontare un’ope-
ra per volta, con i risultati tristi che ab-
biamo davanti agli occhi. Il centro di
Pergine è bellissimo, ma non c’è un col-
legamento con un “esterno” armoni-
co e quindi il cuore antico della città
ne risulta mortificato. Chi ha governa-
to lo sviluppo urbanistico non ha sa-
puto valorizzare un patrimonio note-
vole. Sono problemi di cui discutiamo
da anni».
Cosa aspettarsi dalle Comunità di Valle,
con la loro competenza sull’urbanistica?
«Potrebbe essere un’opportunità. L’au-
gurio è che il nuovo ente porti qual-
che miglioramento. Gli interventi sui
centri storici, ad esempio, verrebbe-
ro valutati da una “autorità centrale”
in una visione di insieme e non come
oggi dove ogni Comune si regola da so-
lo, praticamente senza più grandi con-
trolli. Una volta almeno la Tutela pae-
saggio della Provincia “entrava” nei
centri storici, ma dal 1991 ne è rima-
sta fuori per un cambio di normativa».
Torniamo a San Cristoforo. L’operazio-
ne è stata presentata come un piano di
riqualificazione...
«In realtà è un piano speculativo, ba-
sato su un discutibile sistema di pere-
quazione. Ma per fortuna l’operazio-
ne è stata ostacolata da un comitato
di cittadini. Noi li abbiamo aiutati, ma
l’importante è che siano stati proprio
loro a fermare un disegno che avreb-
be danneggiato il poco ancora rima-
sto a San Cristoforo».
Per concludere, proprio il caso S. Cristo-
foro ha messo in luce la necessità di
un’azione che garantisca l’insieme del
lago.
«C’è un piano sovraccomunale, ma non
so a che punto sia. Riguarda i collega-
menti pedociclabili e le spiagge e que-
sto sarebbe positivo. Ma bisogna po-
ter agire per la conservazione del pa-
trimonio esistente, frenando nuove co-
struzioni e, in caso, tenendole almeno
a 200 metri dalle rive».

PERGINE - In funzione preven-
tiva, dopo che gli effetti del «ca-
so San Cristoforo» hanno mes-
so in dubbio la tenuta della
maggioranza, l’amministrazio-
ne comunale guidata dal sin-
daco Silvano Corradi ha fatto ri-
nascere la «Cuta», ossia la Com-
missione urbanistica territorio
e ambiente.
L’organismo, paritetico rispet-
to alle forze consiliari e con una
quindicina di membri, sarà
chiamato a fornire pareri pre-
ventivi ai piani attuativi, ai pia-
ni di zonizzazione, ai progetti
di variante urbanistica al pia-

no regolatore.
Oltre al sindaco (con funzione
di presidente) e all’assessore
all’urbanistica Massimiliano Be-
ber (vicepresidente), della Cu-
ta faranno parte nove membri,
uno per ogni gruppo consilia-
re, in possesso di comprovata
competenza nei vari ambiti per
gli studi compiuti, l’esperien-
za professionale o la prepara-
zione (la carica di consigliere
è incompatibile con la nomina
a membro della commissione).
Faranno parte della Cuta, infi-
ne, i dirigenti comunali della
Direzione servizi alla città e al
territorio (Loris Moar) e della
Direzione servizi ai cittadini e
alle imprese (Lucia Masè).
I pareri della Cuta saranno con-
sultivi, non vincolanti, ma nel-
le aspettative è chiaro che si
punta ad una importante fun-
zione propositiva e preventi-
va, che sia di supporto alle pre-
visioni, condotta su base tec-
nica e argomentata. «L’augurio
- commenta infatti l’assessore
Massimiliano Beber - è che i
membri della commissione si
facciano promotori di informa-
zioni che vanno date preventi-
vamente».

Ai gruppi consiliari verrà chie-
sto di indicare i nominativi, in
modo che siano disponibili per
il prossimo consiglio comuna-
le. Intanto, il 31 maggio la Ter-
za commissione permanente
del Consiglio provinciale è
chiamata ad esprimersi su due
progetti chiave per Pergine: il 
business plan per il teatro di
Psa e la relazione di Alberto Pa-
cher, assessore all’ambiente,
sul piano di riqualificazione di
San Cristoforo.
Non si può valutare oggi se
l’evoluzione del caso San Cri-
stoforo sarebbe stata diversa
con una «Cuta» già al lavoro,
ma può giovare rileggere la pre-
messa al «vecchio» regolamen-
to della Commissione, appro-
vato il 28 ottobre del 2005, che
rimarcava l’importanza del
confronto preventivo e costrut-
tivo: «Il programma ammini-
strativo 2005-2010 - vi si legge
- considera il territorio come
risorsa non rinnovabile, come
valore da consegnare alle futu-
re generazioni e come bene, la
cui trasformazione deve esse-
re governata, coniugando svi-
luppo e recupero, prestazioni
e sostenibilità».

Dopo S. Cristoforo, ecco la «Cuta»

Una veduta
di Pergine:
dopo il caso
del piano di
S. Cristoforo
rinasce
la «Cuta»,
commissione
urbanistica
territorio
e ambiente,
trasversale
alle forze
consiliari

Rinasce la Commissione urbanistica territorio e ambiente
Ogni gruppo consiliare indicherà un proprio nominativo
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«Stili affastellati»

Un’immagine dall’alto di Pergine.
Per il presidente della sezione
trentina di «Italia Nostra», Paolo
Mayr, l’immagine del centro
storico «è svilita dagli stili
affastellati degli edifici che
circondano il cuore della città»
Quanto alla frazione di San
Cristoforo, Mayr dà merito al
Comitato di cittadini di aver
fermato un piano «non di
riqualificazione, ma speculativo,
che avrebbe danneggiato quel
poco rimasto della località»

«Il cuore di Pergine è
bellissimo,ma non è
collegato con un “esterno”
armonico e la storica
borgata ne risulta svilita»

Gemellaggio a Canale: i bambini di Prutz accolti alla scuola primaria
CANALE - Grande festa ieri nella
scuola primaria di Canale per il
gemellaggio con Prutz (Austria).
Coinvolte le due classi quarte di
Prutz, le quinte, la quarta e la
terza A di Canale. Calorosa
l’accoglienza da parte dei
bambini di Canale a conclusione
di un rapporto che dura da anni.
Il gruppo austriaco era guidato

dalla preside Ruth Bacher e dagli
insegnanti Maas e Markus. Hanno
portato il loro saluto il dirigente
scolastico, il sindaco e la
vicesindaco di Pergine ed erano
presenti il dirigente Turri
(responsabile provinciale dei
progetti di sperimentazione
linguistica) il presidente del
consiglio dell’Istituzione Raineri

ed i rappresentanti di classe del
plesso di Canale. La festa è
proseguita con varie iniziative
fino alle 15 ed è stata un’ottima
occasione di socializzazione.
Tutti gli insegnanti hanno
collaborato, in modo particolare 
Rosaria Vicentini in qualità di
insegnante di tedesco ed Emilia
Chesi in qualità di fiduciaria.

«Risorsa turistica». Il 26 festa votivaMONTAGNAGA DI PINÉ

«Santuario da valorizzare»
MONTAGNAGA DI PINÉ -
Quale il futuro turistico del
santuario mariano di
Montagnaga e quali le
iniziative promosse
dall’amministrazione
comunale per la
valorizzazione una delle più
importanti realtà della fede
trentina? 
Questi gli interrogativi
sollevati venerdì scorso nel
corso dell’ultima seduta del
consiglio comunale di
Baselga dall’interpellanza
dei consiglieri delle liste
«Vivere Piné» e «Unione per
Baselga». Si legge nel testo:
«Richiamando quanto
asserito un anno fa in
campagna elettorale, posto
nei programmi di
consigliatura e ribadito
attraverso la delega al
“fantomatico” assessore al
Santuario, i consiglieri 

Sergio Anesi, Ambrogio
Dalsant, Claudio Rensi,
Sandro Valentini chiedono
di conoscere cosa si è fatto
per la frazione di
Montagnaga, per il
Santuario, per il recupero di
una delle più importanti
realtà della fede trentina,
quali i progetti, i relativi
costi e i finanziamenti posti
a bilancio per interventi
nella frazione di
Montagnaga. E quali
iniziative concrete sono
state fatte e sono in
preventivo per il rilancio del
turismo religioso e del
turismo in generale». 
Tra gli obiettivi
dell’interpellanza anche il
desiderio di conoscere «le
risate dell’attuale
amministrazione» alle
istanze di una nuova
attenzione per un recupero

degli agglomerati, della
viabilità e della
manutenzione del
patrimonio pubblico della
frazione di Montagnaga.
Nella riposta del sindaco 
Ugo Grisenti sono stati
anticipati gli appuntamenti
(saranno presentati venerdì
prossimo nel ex albergo Alla
Corona ora Museo del
Turismo Trentino)  che
porteranno, tra l’altro,
mercoledì 25 maggio al
centro congressi «Piné 1000»
all’incontro-conferenza «Miti
Siti e Riti», coordinato dal
giornalista Paolo Ghezzi,
con «The Bastard Sons of
Dioniso» e Federico
Samadem, giovedì 26 maggio
alla tradizionale «Festa
Votiva dell’Altopiano» con la
processione da Baselga di
Piné alla Conca della
Comparsa di Montagnaga, e

sabato 28 maggio, alle 20.30
al Santuario di Montagnaga,
al concerto «Note di luce»
con la corale polifonica di
Calceranica e il coro
polifonico Castelbarco di
Avio. Primi eventi del nuovo
progetto «Piné - luoghi dello
spirito», promosso da
Comune, Apt Piné Cembra e

parrocchie locali, e dedicato
ai siti di culto del Pinetano e
della Valle di Cembra (tra cui
appunto il santuario di
Montagnaga, quello della
Madonna dell’Aiuto a
Segonzano, Santa Maria
Assunta a Civezzano, San
Pietro a Cembra, Santo
Stefano a Fornace). D. F.

Il santuario di Montagnaga di Piné
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«La casa sul lago»
«La casa sul lago» di Lucia
Coppola à il libro che viene
presentato questa sera da
Eusebia Parrotto
nell’ambito di «Libramioci
in volo 2011», rassegna
organizzata dalla biblioteca
comunale per promuovere
la lettura. Appuntamento in
biblioteca alle 20.30.

� PERGINE
Villa Rosa: quando apre?
«Villa Rosa: a quando la
sospirata apertura?» è il
titolo di un’interrogazione in
consiglio provinciale
presentata da Pino
Morandini in cui il
consigliere del Pdl chiede se
non si ritenga urgente
l’apertura, attenuando così
le liste d’attesa per cure
fisioterapiche, ed entro quali
termini avverrà
l’inaugurazione.
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